
Montepremi • 3.845.673,51 5+stella

Nessun 6 Jackpot   € 22.232.155,11 4+ stella € 31.642,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.837,00

Vincono con punti 5 € 28.842,56 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 316,42 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 18,37 0+ stella € 5,00

Nazionale 57 67 36 17 27
Bari 4 30 25 5 46
Cagliari 57 46 6 51 17
Firenze 14 63 29 65 23
Genova 69 33 80 38 61
Milano 30 24 56 78 74
Napoli 61 42 84 72 64
Palermo 82 50 4 89 32
Roma 42 75 57 47 33
Torino 31 23 43 84 44
Venezia 31 20 70 7 58

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

16 18 20 26 32 35 8 11

10eLotto
4 6 14 20 23 24 25 29 30 31

33 42 46 50 57 61 63 69 75 82
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C
hi non sa parlare
d’amore ama di più.
Beata l’epoca i cui le pa-
role non bastano a dire

tutto. Troppo spesso succede
che esiste solo quello che esce
dalla bocca. L’incomprensibile,
il mistero, le contraddizioni spa-
ventano perché sfuggono alla
comprensione immediata. Così
succede che per evitare i proble-
mi si preferisce non amare, o
amare con riserva. Anche l’amo-
re, come la scienza, non è un va-
lore assoluto, è incarnato nella
storia, che muta ogni giorno. Il
“ti amo” che oggi si dicono due
innamorati non è lo stesso di un
secolo fa. I sentimenti cambiano
nel tempo di una vita come nelle
ere. L’amore coniugale, ad esem-
pio, nasce col benessere, negli
anni Cinquanta. Per secoli le fa-
miglie non si sono formate per
innamoramento degli sposi. La
favola della bella e della bestia
narra di donne maritate con uo-
mini disgustosi, costrette a sco-
prire, solo nel tempo, che in real-
tà erano amabili. L’amore fiori-
va strada facendo nella vita in co-
mune. Per fortuna è impensabi-
le oggi sposarsi senza amore.

Ma quando la vita in comune
non ha più un focolare anche
l’amore sbiadisce. Quindi è il
contesto storico e culturale a de-
cidere come e per quanto si
ama. Ci si sposa per amore e se
questo finisce ci si separa. Una
volta non poteva morire perché
non era ancora nato, era una sco-
perta, una conquista quotidiana
che lo faceva vivere e durare, op-
pure scoppiava un inferno. Ma
guardando le nostre famiglie,
non crediamo più alla loro stabi-
lità: non viviamo più per far cre-
scere i rapporti amorosi, ma per
difendere il sentimento iniziale
contro tutto e tutti, cioè contro il
mondo che cambia con la storia
che non si ferma mai. Borges di-
ceva che l’amore è la religione di
un Dio fallibile. Ciò che rende in-
stabile questa religione è il conti-
nuo tentativo che gli uomini fan-
no di definire cosa significa ama-
re.❖

AMARE
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